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	Roma, 26.MARZO 2003

	Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali
	
	

	

DIREZIONE  GENERALE

 DEGLI AFFARI GENERALI, RISORSE UMANE E ATTIVITA’ ISPETTIVA

DIVISIONE VII 

COORDINAMENTO ISPEZIONE DEL LAVORO

Prot. n. 416
	Alle

e p.c. 


	DIREZIONI REGIONALI E PROVINCIALI DEL LAVORO

LORO SEDI

DIREZIONE GENERALE PER L’IMPIEGO

SEDE

PROVINCE AUTONOME DI 

TRENTO E BOLZANO

ISPETTORATO REGIONALE DEL LAVORO

PALERMO




Oggetto: Assunzioni da parte degli enti territoriali - art. 31, comma 22, Legge 27 dicembre 2002 n. 289 

  Sono pervenuti da parte di alcuni uffici territoriali richieste di chiarimento in ordine alla portata interpretativa della disposizione indicata in oggetto che, come noto, afferma la non applicabilità delle sanzioni in materia di collocamento nei confronti dei responsabili degli enti territoriali che abbiano assunto personale, non per il tramite del collocamento,  per “esigenze dirette a sopperire per un periodo non superiore a 15 giorni a necessità di erogazione di servizi pubblici essenziali”.

In particolare, si pone il problema della retroattività della previsione in esame, in relazione alla natura interpretativa o meno della stessa.

In relazione a quanto sopra, si ritiene che il tenore letterale della formulazione “non si intendono applicabili” lasci presagire la volontà del Legislatore di estendere l’operatività di tale disposizione anche alle situazioni antecedenti alla sua entrata in vigore. 

Tale conclusione del resto, si evince anche dall’interpretazione logico sistematica della disposizione, in quanto l’art. 27, comma 2, della Legge n. 264/1949 è stato  abrogato ad opera dell’art. 8, comma 1, lettera b) del decreto Legislativo n. 297 del 19 dicembre 2002.

Il Legislatore, quindi, conoscendo la disposizione abrogativa - in quanto il Decreto legislativo n. 297 del 2002, ancorché non pubblicato, era stato già approvato in via definitiva dal Consiglio dei Ministri – non avrebbe introdotto una previsione destinata ad operare solo per il futuro, ma più realisticamente intendeva produrre effetti proprio sulle situazioni preesistenti non ancora definite.

In relazione a quanto sopra, si ritiene che, i procedimenti sanzionatori avviati dalle Direzioni Provinciali del Lavoro, in applicazione della previsione di cui all’art. 27, comma 2, della Legge n. 264/1949, e riferiti alla specifica fattispecie introdotta dall’art. 31, comma, 22, della Legge n. 289/2002, non debbano avere ulteriore corso e le eventuali ordinanze ingiunzioni, ove gli interessati ne facciano specifica richiesta, possano essere oggetto di revoca in sede di autotutela.

Si invitano,pertanto, codesti Uffici a volersi uniformare a tali indicazioni operative.

Il DIRETTORE GENERALE

                                                              ( dott. Mario NOTARO)
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